	Preparazione atletica
Una nuova esperienza nel settore giovanile:" L'allenamento specifico "
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	L'inserimento dell'allenamento specifico nel settore giovanile dell'INTERNAZIONALE F.C. rappresenta, in ordine di tempo , l'ultima intuizione del Responsabile Mario Mereghetti.
Grazie alla sua grande esperienza, l'ex giocatore neroazzurro si è reso conto che oltre all'allenamento di gruppo, fondamentale per il gioco del calcio, si poteva introdurre un metodo di allenamento specifico individuale ottenedo così il massimo dei risultati in termini di crescita del ragazzo sia a livello fisico che psicologico. Si trattava quindi di organizzare dei tempi e degli spazi di lavoro per ogni giocatore in base a quelle che sono le sue caratteristiche.
In questo ambito non si può parlare ne di lavoro atletico ne di lavoro tecnico-tattico ma bensì di un lavoro di "preparazione atletica applicata" dove la figura del preparatore non è ne quella dell'allenatore, ne quella di un preparatore specifico.
Considerando tutto ciò andiamo ora ad analizzare in cosa consiste questo nuovo metodo di lavoro. 
Nella prima fase è importante conoscere bene il giocatore sotto tutti i profili, ecco perchè diventa indispensabile dedicare diverso tempo all'osservazione degli allenamenti e delle partite facendo svolgere, se necessario, dei test per confermare o smentire valutazioni incerte. I risultati di questa prima fase del lavoro devono essere confrontati con il giudizio dell'allenatore ed eventualmente del Responsabile del settore giovanile.
Otteniamo così con ogni probabilità di riuscita, il modello di calciatore-atleta a cui corrisponde ogni singolo ragazzo.
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Una volta evidenziate le caratteristiche del giocatore, il preparatore è pronto ad applicare la seconda fase del lavoro: l' allenamento specifico.
LAVORO SUL CAMPO
LAVORO IN PALESTRA
LAVORO IN COMPENSO

per poter realizzare tutto ciò diventa importante conoscere la programmazione degli allenamenti settimanali dei ragazzi con l'allenatore, il calendario delle partite, e gli spazi a disposizione per poter lavorare.
1. LAVORO SUL CAMPO
2 VOLTE A SETTIMANA PER 45' A GRUPPI DI MAX 4 GIOCATORI ALLA VOLTA. 

2. LAVORO IN PALESTRA
FINO A TRE VOLTE A SETTIMANA PER NON PIU' DI 30' PER SEDUTA.
IL LAVORO E' INDIVIDUALE ATTRAVERSO UNA SCHEDA PERSONALIZZATA DA SVOLGERE PRIMA DELL'INZIO DEGLI ALLENAMENTI. 

3. LAVORO DI COMPENSO( STRETCHING, PROPIOCETTIVITA', ECC.. )
LAVORO INDIVIDUALE DA SVOLGERE PRIMA E/O DOPO L'ALLENAMENTO SEMPRE IN AGGIUNTA AL LAVORO GENERALE CON IL RESTO DELLA SQUADRA..

Attraverso questo approccio individuale è più facile comunicare con il ragazzo il quale risponde alle sollecitazioni con un entusiasmo maggiore ed una partecipazione più attiva rispetto a quando si trova a far parte di un gruppo, tutto ciò comporta oltre ad un miglioramento tecnico-atletico anche ad una presa di coscienza dell'importanza dell'allenamento.
I dettagli che caratterizzano il lavoro specifico ( obbiettivi, tempi, esercizi ) rappresentano un patrimonio troppo importante per non essere in qualche modo conservati, ed è per questo che insieme al prof. Giurola è nata l'idea di creare "AllenS", un programma al computer realizzato su misura per l'allenamento specifico che ci permette di poter inserire quotidianamente tutto il lavoro svolto con ogni singolo giocatore.
Concludendo vorrei aggiungere che quanto descritto finora va comunque adattato ad ogni realtà e fascia d'età e il buon senso deve sempre essere posto davanti a tutto nell'interesse del ragazzo.


